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Proposta di direttiva del Parlamento europeo 

e del Consiglio che modifica la direttiva 
94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio (COM(2015) 596 final e allegato) 
 

DOCUMENTO FINALE APPROVATO 
DALLA COMMISSIONE 

 
 

La Commissione  VIII (Ambiente, 
territorio e lavori pubblici),  
 
esaminata, ai sensi dell’articolo 127, 
comma 1, del Regolamento, la proposta 
di direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio che modifica la direttiva 
94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggio (COM(2015) 596 final e 
allegato); 
 
considerato che:  
 
la proposta di direttiva prevede 
l’aumento al 65 percento entro il 2025 
dell'obiettivo relativo alla preparazione 
per il riutilizzo e il riciclaggio di tutti i 
rifiuti di imballaggio e la fissazione di 
obiettivi minimi di preparazione per il 
riutilizzo e il riciclaggio per alcuni 
materiali specifici in essi contenuti; 
 
è previsto l’aumento al 75 percento entro 
il 2030 dell'obiettivo relativo alla 
preparazione per il riutilizzo e il 
riciclaggio con la fissazione di obiettivi 
minimi per alcuni materiali specifici;  
 

è proposta la semplificazione degli 
obblighi di comunicazione da parte degli 
Stati membri e il miglioramento della 
qualità, dell'affidabilità e della 
comparabilità dei dati; 
 
esprime  
 

UNA VALUTAZIONE POSITIVA 
 
con le seguenti osservazioni: 
 
a) andrebbe migliorato il metodo di 
calcolo dell’obiettivo di riciclaggio e 
portato l’obbligo di rendicontazione dei 
dati almeno su base biennale;  
 
b) andrebbe valutato  di puntare sullo 
sviluppo del mercato di materiali e 
polimeri compostabili (cellulosa, PLA, 
materbi e altri derivati di amido) che 
possono essere avviati a riciclo 
unitamente alla frazione organica; 
 
c) allo scopo di evitare che 
l’innalzamento degli obiettivi (ipotizzato 
nella proposta di revisione all’articolo 6 
della direttiva) possa risultare non 
realistico, andrebbero attentamente 
valutate le ricadute in termini di aumento 
dei costi, anche per l’utenza, e 
considerate le esigenze finanziarie che 
potrebbero derivarne per il sistema di 
produzione, raccolta e successiva 
gestione. 
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ALLEGATO  

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE  
(POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA) 

 

La XIV Commissione Politiche dell'Unione 
europea, 

  

 
esaminato il pacchetto di atti dell’UE: «Proposta 
di direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio che modifica le direttive 2000/53/CE 
relativa ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a 
pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e 
accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(COM(2015)593 final)»; «Proposta di direttiva 
del Parlamento europeo e del Consiglio che 
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti (COM(2015)594 final)»; 
«Proposta di direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio che modifica la direttiva 2008/98 
relativa ai rifiuti (COM(2015)595 final)»; 
«Proposta di direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio che modifica la direttiva 94/62/CE 
sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio 
(COM(2015)596 final)»; «Comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle Regioni – L'anello 
mancante – Piano d'azione dell'Unione europea 
per l'economia circolare (COM(2015)614 final)»; 
 
preso atto che gli obiettivi fissati dalla 
Commissione europea con il pacchetto di atti in 
esame prevedono che si pervenga entro il 2025 al 
riciclaggio del 60 per cento di rifiuti urbani e che 
tale percentuale salga al 65 per cento entro il 
2030; la quota di rifiuti da costruzione e 
demolizione per i quali è previsto l’obbligo di 
riutilizzo e di riciclaggio è fissata invece al 70 per 
cento entro il 2020; contemporaneamente alla 
revisione degli obiettivi quantitativi, la 
Commissione propone misure volte a prevenire la 
produzione di rifiuti e a potenziare gli strumenti 
per la tracciabilità dei rifiuti pericolosi, pur 



Atti parlamentari Camera dei Deputati  

XVII LEGISLATURA − DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI − DOCUMENTI 

 
semplificando gli adempimenti di registrazione a 
carico delle imprese di piccole dimensioni che 
raccolgono o trasportano limitate quantità di 
rifiuti non pericolosi;  
 
osservato che scopo fondamentale delle proposte 
è di promuovere l’evoluzione da un’economia 
lineare - basata su un modello che prevede la 
produzione di un bene, il suo utilizzo ed alla fine 
il suo abbandono -  a un’economia circolare, in 
cui i materiali e l'energia utilizzati per fabbricare i 
prodotti mantengono il loro valore il più a lungo 
possibile, i rifiuti sono ridotti al minimo e si 
utilizzano quante meno risorse possibili; 
 
rilevato come la Commissione europea si ponga 
in tal modo un obiettivo particolarmente 
ambizioso, che conferma lo sforzo di collocare 
l’UE in un ruolo di leadership nel processo diretto 
ad assicurare la sostenibilità dei sistemi 
economici e sociali e a combattere contro i 
cambiamenti climatici; 
 
evidenziato inoltre come le misure proposte non 
rispondono soltanto a finalità di carattere 
ambientale ma si propongono anche di realizzare 
importanti risultati sul terreno economico, sia in 
termini di riduzione degli sprechi e di maggiore 
risparmio sia in termini di nuova occupazione;  
 
considerato infatti che la Commissione europea 
valuta che l’attuazione del complesso delle 
misure prospettate possa determinare risparmi per 
le imprese europee nell’ordine di 600 miliardi di 
euro e creare 580 mila nuovi posti di lavoro, 
contemporaneamente riducendo le emissioni di 
gas a effetto serra in un ordine di grandezza tra il 
2 e il 4 per cento; 
 
 sottolineata la necessità che il presente 
parere, unitamente al documento finale della 
Commissione di merito, sia trasmesso 
tempestivamente alla Commissione europea 
nell’ambito del cosiddetto dialogo politico, 
nonché al Parlamento europeo e al Consiglio, 
 
esprime 
 

PARERE FAVOREVOLE 
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